
PAG. 12 7 firenze-toscana Tal. Ammlnfiiraz.: 294.115. UFFICIO DISTRIBUZ.: Ag«mli «Albai, Via Fatnza. Tal. 287.392 
REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4141. Tal. Rtdai.: 212.tM-293.150 l ' U f l i t c l / domenica 7 novembre 1976 

Manifestazione contro la paralisi degli enti locali 

Portare il dibattito 
tra i lavoratori 

e le masse popolari 
L a drammatica situa/ione f i 

nanziar ia dei Comuni e delle 
Province, che cono giunte or
m a i a l collasso, si è imposta 
i n questi u l t imi tempi al l 'at
tenzione «Ielle forze politiche 
come una delle questioni fon
damental i della ripresa eco
nomica. Se ce ne fosse stato 
bisogno, la manifestazione re
gionale promossa d u l P A N C I 
e d a i r i J K T T , svoltasi ieri a 
Firenze, ha riconfermato qua
le sia lo stato di grave crisi 
i n ru i Tergano gli enti locali 
e nello stesso tempo i l grado 
d i coneapevole7za e di unità 
raggiunto in Toscana, fra le 
forze poli t iche, intorno a quo
t i i problemi . 

F.' ormai largamente ricono
sciuto rome i l problema del 
risanamento della finanza lo
cale, nel p iù ampio quadro 
del la finanza pubblica, non 
sia da intendersi come un 
problema settoriale, o tutl 'al 
p i ù come una opera/ ione d i 
r iequi l ihr io a se stante, ma 
Invece come un mezzo impor
tante per contrastare l ' inf la
zione. 

L'estensione e l'ampiezza 
del le iniziative ai \ ; i r i l ive l l i , 
po l i t ic i , istituzionali , fra as
sociazioni, in ogni pro\ incia 
del la Toscana, ha messo a 
fuoco i problemi brucianti de
gli enti local i , pr imo fra tutti 
quel lo f inanziar io; siamo giun
t i anche in Toscana oltre i l 
a l imi te di guardia », già due 
Comuni della nostra regione 
non hanno ancora panato gli 
stipendi al personale per i l 
mese di ottobre, 

Si tratta certamente ilei pro
blema più scottante e più 
drammatico verso i l quale i l 
governo è ancora latitante o. 
peggio ancora, se si è fatto 
sentire ha percorso strade sba
gliate come con la recente de
cisione, discriminatoria i» in 
giunta, di far erogare dal si
stema bancario, con alt i inte
ressi. pre- l i t i per 100 mil iar
d i ad ululici grandi Comuni . 
M a vi è d i p i ù : con le u l 
t ime dirett ive per il credito, 
i l governo ha bloccalo le espo
sizioni delle banche verso gli 
enti local i , per cui anche la 
non certo auspicabile pratica 
de l le anticipazioni di cassa 
al la quale, come cxlrcma ralio, 
ricorrevano ì Comuni e le Pro
vince, viene d i fatto esclusa. 

N o n vorremmo essere noi a 
sottovalutare l 'urgenza e l ' im
portanza d i questo aspetto del 
la crisi dei Comuni . !Von a 
caso fino ad oggi siamo l 'uni 
co partito che ha presentato 
una organica proposta d i leg
ge al Par lamento che pone i l 
problema del consolidamento 
dei credit i pregressi come con
dizione indispensabile per qua
lunque seria r i forma della fi
nanza locale. M a nello «tesso 
tempo vogliamo mettere in 
guardia quanti hanno a cuore 
l e autonomie locali del rischio 
che i n una situazione dram
matica come l'attuale si r i 
sponda solo con ini ' i i re di 
pura contingenza o con prov
vediment i tampone. 

Siamo profondamente con
v ìnt i che la battaglia per as
sicurare m e / z i f inanziari ade
gual i a i Comuni per poter 
sopravvivere, è strettamente le
gata e si vince se ad es~a 

Si riunisce 
i l comitato 

direttivo 
regionale 

Giovedì 11 novembre, site 
ere 9,30. presso la sede del 
Comitato regionale del PCI 
(via Luigi Alamanni) avrà luo
go la riunione del comitato di
rettivo regionale per discutere; 
« Esame della situazione poli
tica e iniziativa del partito ». 

Domani attivo 
provinciale 

Domani .alle ore 2 1 , nel sa
lone della roder azione fioren
tina del PCI, avrà luogo l'At
tivo provinciale. A!l'0.d.G. 
« L'iniziativa • l'impegno dei 
comunisti, per un ulteriore raf
forzamento del partito • per 
un solido • vasto consenso ai-
la sua proposta politica ». 

Concluderà I lavori il com
pagno Michel* Ventura, segre
tario della Federazione comu
nista. 

• • • 
Martedì, alle 2 1 . nel quadro 

della campagna per il tessera
mento. presso la sezione del 
PCI dì Novoli (via di Novo!! 
a ) si svolgerà un pubblico di
battito sulla situazione politi
ca ed economica. Parteciperà il 
compagno Michele Ventura. 

• • * 
Domani, lunedì, alle 21.30 si 

•volgerà presso la Casa del 
Popolo Buonarroti, l'attivo del
la sezione universitaria sul se
guente ordine del giorno: e La 
proposta politica e l'iniziativa 
dei comunisti per il diritto al
lo studio e la gestione demo
cratica dell'opera universitaria». 
Interverranno i compagni del 
consiglio di amministrazione 
dell'opera. 
#> La Federazione fiorentina 
del PCI comunica alle sezioni 
del Partito, che sono stati as
segnati gli spazi elettorali per 
l'affissione dei manifesti. Alla 
nostra lista * stato attribuito 
lo spazio n. 1 . Possono essere 
Inoltra utilizzati gli spazi fian
cheggiatori nunrsro 1», 20 , 2 1 , 
1 2 . 

si collega la battaglia più ge
nerale non solo della finanza 

• pubblica, ma quella di un 
nuoto rapporto enti locali-
governo, di una estensione dei 
poteri della Regione di cui 
l'attuazione della ' lagge 382 
è i l caposaldo; cioè di un nuo
vo assetto dello Stalo. Anche 
di fronte alla drammatica gra
vità della eri- i per noi rimane 
centrale l'obiettivo ilei recu
pero del ruolo costituzionale, 
di dire/ ione e «li governo delle 
assemblee elettive e quindi del 
potere democratico. K' in 
concreto l'obiettivo della r i 
forma democratica dello Stato. 

Non vi è dubbio che questo 
obiettivo deve essere stretta
mente collegato alle scelle e 
alle proposte più immediale 
che riguardano gli enti locali 
e che dcxono essere compa
t ibi l i alla grave situazione eco
nomica del Paese. 

Per parte nostra abbiamo 
bulicato, anche recentemente, 
i punti sui quali intendiamo 
impegnare le nostre forze i n 
Toscana per le prossime sca
denze. r j ' - i sono: una rigorosa 
politica della speia intesa • a 
colpire eventuali sprechi evi
denti o latenti che si possono 
trovare fra le pieghe «lei b i 
lanc i ; la riorganizzazione am
ministratila dei Comuni e del
le Province per rendere p iù 
razionali e meno costosi i ser
v i z i ; i l blocco delle assunzioni, 
anche se limitato nel tempo, 
che spingerebbe ail una più 
allenta utilizzazione del per
sonale e alla sua mobi l i tà ; 
la selezione coordinata degli 
investimenti, stabilendo preci
se priorità e rendendo più 
omogenea possibile la spesa 
degli enti locali con quell i 
della Regione; una nuova po
litica tari!farla dei servizi so
ciali e pubblici che abbia 
come obiettivo l 'equil ibrio fra 
costi e ricavi (esclusi i I ra-
sporti) el iminando così anche 
una vera e propria a giungla a 
del le tariffe nella nostra re
gione. 

Non ci nascondiamo la com-
ple.s-ità e le difficoltà di que
sti problemi e quanto impe
gno e tensione politica e mo
rale siano necessari per risol
ver l i . 

N e l nostro parti lo vi è oggi 
molla p iù consapevolezza che 
nel passnto e le nostre orga
nizzazioni , in questi u l t imi 
tempi , sono impegnate con 
coerenza e continuila attorno 
a questi problemi. M a nono
stante ciò noi r i teniamo che 
per l'estrema gravità dei pro
blemi che investono gK enti 
locali e per l' incidenza che 
questi hanno nella soluzione 
della crisi generale del Pae
se, occorra fare ulteriori passi 
in avanti sia nella elabora-
/.ione programmatica che nel
la mobil i tazione delle mas.se 
popolar i . Basti pensare ai ser
vizi sociali , al le tariffe dei 
servizi pubbl ici , a l rigore del
la esperà, per comprcndtjr* 
quanto sia stretto i l legame 
fra le difficoltà che trataglia
no le nostre Amministrazioni 
e F i n t e r e t e dei lavoratori. 

A I di là quindi dei dibat
tit i nel le assemblee e l r l l ive 
e delle iniziative con le forze 
pol i t iche, coi parlamentari , 
con le associazioni, r i sem
bra urgente, per i motivi che 
abbiamo detto, portare i l d i 
battito p iù direttamente fra la 
clas«e operaia attraverso un 
rapporto diretto con le cen
trali sindacali, con i consigli 
di fabbrica, e. perchè no. an
che con iniziative che vedano 
le Giunte comunali e i rapi 
gruppo all ' interno delle fab
briche più significative d i ogni 
città. Siamo convinti che per 
quanto riguarda questi pro
blemi vi siano possibilità d i 
in iz ia l i * . i politica non anco
ra pienamente sfrullale, per 
battere le resistenze che an
cora «i manifestano al l ' inter
no della Democrazia Cristiana. 

I.e mas*e devono avere con
sapevolezza della situazione 
evitando che l 'opinione pub
blica sia manipolala e che 
l'acutezza della cri«i possa i n 
nescare mol ivi oggettivi d i 
divisione nel movimento, i n 

Sindaci e amministratori in corteo 
Come riportiamo in altra parte 

del giornale, centinaia di sindaci, 
presidenti della Provincia e ammi
nistratori degli enti locali di tutta 
la Toscana hanno manifestato per 
le vie del centro dì Firenze 

Come è stato ricordato in prece
denza nel corso di una assemblea 
in Palazzo Medici Riccardi, con 

questa manifestazione gli ammi
nistratori degli enti locali della To
scana hanno inteso uscire dal chiu
so delle sale consiliari per infor
mare direttamente la popolazione 
sui gravi limiti che pesano sui Co
muni e le Province a causa della 
stretta finanziaria. 

Sono numerosi, infatti, I Comu

ni della nostra regione che nel me
se di ottobre non sono riusciti a 
pagare regolarmente gli stipendi 
ai dipendenti. Inoltre, se non ven
gono presi dalle autorità centrali 
adeguati provvedimenti, nel giro 
di qualche mese tutti gli enti lo
cali della Toscana rischiano di tro
varsi nella paralisi più completa. 

Una denuncia dei lavoratori dellc^Rangoni 

Il pericolo della polinevrite 
Giovedì assemblea in fabbrica sulla medicina nei luoghi di lavoro - A colloquio 
con la dott.ssa Buiatti - Cosa provoca la malattia - Abolire il segreto industriale 

Ingegneri a convegno 
sulle acque dell'Arno 

• IL FIUME ARNO TRA SIC
CITÀ' E ALLUVIONI »: questo il 
tema ' del - dibattito organizzato 
dal collegio degli ingegneri della 
Toscana, al Palazzo degli Affari. 
Il presidente prof. Ferdinando 
Rossi; il prof, ingegnere Costan
tino Fassò, presidente generale del-
l'associazìona Idrotecnica italiana 
e del comitato di ingegneria ed 
architettura del CNR e i nume
rosi Interventi hanno affrontato I 
vari aspetti della difesa dalla ac
que 

E' stato analizzato a fondo II 
progetto pilota, presentato una set
timana fa 

L'ingegnere Glovannini, della 

Regione Toscana, ha sottolineato 
come sia urgente iniziare alcune 
opere previste nel progetto pilota 
come gli Invasi del Corsalone e di 
Bilancino. Per quest'ultimo sono 
già stati finanziati una parte dei 
lavori. L'assessore all'acquedotto 
del Comune, Ottati, nel suo in
tervento ha messo in evidenza 
come gli orientamenti seguiti dal
l'Amministrazione comunale han
no trovato una puntuale conferma 
del progetto pilota. Tra gli altri 
contributi al dibattito significativi 
quelli dell'ingegnere Giulio Su
pino e del rettore dell'università, 
Ferroni. 

' Si manifesta con debolez
za alle gambe e alle brac
cia, poi si trasforma in for
micolìi in tutto il corpo, per 
diventare successivanlente 
uno stato di insufficienza mo
toria e sensitiva e per giun
gere, nei casi più gravi, e pa
resi e paralisi. Si parla della 
poi ineuro patia da mastice, co
nosciuta come polinevrite, 
che colpisce soprattutto gli 
addetti all'industria calzatu
riera e alle pelletterie. 

Alla Rangoni. una delle fab
briche che subisce maggior
mente il peso dei solventi, i 
lavoratori sono impegnati in 

un'azione tesa alla prevenzio
ne - di questa malattia pro
fessionale. Lo stesso stabili
mento è stato al cerfcro, die
ci anni or sono, del dram-

Gli incidenti del 75 in via Nazionale 

Accusa di tentato omicidio 
per lo studente Panichi 

Francesco Panichi, il gio
vane di a Autonomia operaia » 
coinvolto nei fatti di via Na
zionale del 18 aprile del 1975 
durante i quali venne ucciso 
il nostro compagno Rodolfo 
Boschi, è stato rinviato a 
giudizio per tentato omicidio 
dalla sezione istruttoria del
la Corte d'Appello. 

Come si ricorderà il giudi
ce istruttore Santilli aveva 
invece prosciolto il Panichi 
dall'accusa per insufficienza 
di prove, dopo che gli aveva 
concesso la libertà provviso
ria. La procura della Repub
blica che aveva già impugna
to la concessione della liber
tà. presentò appello contro 
l'ordinanza di proscioglimen
to. Della vicenda venne in
vestita la sezione istruttoria 
della Corte d'appello 

Gli incidenti di via Nazio
nale. sui quali ancora non è 
stata fatta piena luce (fra i 
provocatori che egirono quel
la sera c'era un neofascista? 
quale ruolo svolsero i dieci 
agenti con il volto masche-

nn momento in cai e'» bìso- | rato?) avvennero verso mez-
no sopratinito di unità e di zanotte. Sull'angolo di via 
I z rchi con«cn*i. Anche per 
qncst«» i l comitato regionale 
del ' r»5tro partito t i è fatto 
promotore dì una proposta 
politica rhe punta al l 'al larga
mento delle maggioranze di 
ministra a tutte le fonte demo
cratiche. 

Siro Cocchi 

Nazionale-via Faenza, un gio
vane che molti indicarono poi 
per il Panichi. impugnava 
una pistola. Fu esploso un 
colpo. L'agente Orazio Basi
le replicò uccidendo il com
pagno Boschi e ferendo lo 
stesso Panichi che fuggiva in 
direzione di piazza della Sta
zione. Panichi venne arresta
to e accusato di tentato orni-

MAGLIFÌCI 
MACCHINE PER MAGLIERIA 

SPECIALI 

GRANDE 
NOVITÀ' 

t v * 

FINEZZA 

MAGLIERIA . * • * , « — ^ — ^ * + w 

2' ìJLmà 
» TftASPUKlO A fa i CON DOPPIO 

AUTOMATICHE 12 COLORI <• INTARSIO 
VENDITA E ASSISTENZA I N TUTTA ITALIA • DITTA 

F.LLI C A L O S C I 
RAPPRESENTANTI 
ESCLUSIVI PROTTI I PI V IA ALLORI. 9 

f 0 S S ) 4 1 l 3 T 4 S 

cidio nei confronti degli agen
ti Basile e Francesco Puleo. 
" I periti accertarono che 
dalla pistola impugnata dal 
Panichi era partito quasi si
curamente un colpo e che un 
secondo non parti per un di
fetto dell'arma stessa. Fu 
inoltre acquisito un altro ele
mento importante e cioè che 
una scalfitura sul muro al
l'angolo tra via Nazionale e 
via Faenza (prodotta con ogni 
probabilità dal proiettile spa
rato dalla pistola del Pani-
chi) risultava ad una altezza 
di due metri e ottanta. Per 
il giudice Santilli ciò signifi
cava che i! Panichi non ave
va avuto l'intenzione di uc
cidere. 

Proprio sulla base di que
sti elementi 11 giudice istrut
tore concesse la libertà prov
visoria al Panichi 
- Anche l'agente Basile deve 
rispondere di omicidio colpo
so in danno del Boschi e le
sioni colpose in danno del 
Panichi per eccesso colposo 
nella legittima difesa. 

Ricordi 
Nel primo anniversario della 

scomparsa del compagno Alberto 
Landucci della sezione « V. Chil-
teri » del Galluzzo, la moglie e il 
figlio ricordandolo con profondo 
affetto sottoscrivono lire 20.000 
per il nostro giornale. 

* • • 
Quattro mesi sono passati dalla 

scomparsa del compagno Arman
do Assilli di Sesto Fiorentino. La 
moglie Io ricorda a quanti lo co
nobbero e gli vollero bene come 
compagno e amico e sottoscrive 
lire 5.000 per il nostro giornale. 

Ringraziamento 
La famiglia Cesari, impossibili

tata a farlo personalmente ringra
zia I compagni e amici delle se
zioni Di Contea, Colognole Brozzi e 
Sesto Fiorentino per aver preso 
parte al dolore che l'ha colpita 
per la scomparsa del compagno Fer
ruccio Cesari. Ringraziando quanti 
le sono stati vicini sottoscrive li
re 20.000 per stampa comunista. 

matico caso del benzmolo che 
portò a numerosi casi mor
tali. 

Per puntualizzare le inizia
tive di" lotta e di pressione 
nei confronti dell'azienda e di 
denuncia delle condizioni la
vorative, le maestranze della 
fabbrica hanno indetto per 
giovedì alle 14,30 un'assem
blea aperta all'interno del cal
zaturificio. In particolare i 
lavoratori rivendicano un rin
novamento degli impianti di 
aspirazione e di prevenzione 
dei reparti per consentire una 
più efficace purificazione del-
l'aria-ambiente e chiedono nel 

•contempo la presentazione di 
un progetto di legge per la 
abolizione del segreto indu
striale sui solventi e mastici. 
quale contributo fondamentale 
per vietare l'uso del triorto-
clesilfosfato (T.O.C.P.). 
Attorno alla polinevrite " — 

come ci spiega la dottoressa 
Eva Buiatti, del Centro di me
dicina sociale della previden
za — è in atto uno studio 
articolato per - verificare la 
reale incidenza dei solventi 
(per via respiratoria) e del 
tocp (l'assorbimento del qua
le avviene tramite la pelle. 
Con ogni probabilità — con
ferma la dottoressa Buiatti 
— esistono due livelli di azio
ni che interessano sia i sol
venti che il TOCP. 

Inoltre la costante applica
zione del segreto industriale 
vanifica le stesse conquiste 
del movimento dei lavoratori 

(come l'obbligatorietà di an
nunciare la composizione del
le sostanze) e rende tardivo 
l'intervento degli organi pre
posti alla prevenzione. 

Preoccupata - del dilagare 
della malattia professionale la 
Regione Toscana ha avviato 
una indagine sulle polineuro-
patie che ha avuto come pun
ti centrali le province di Fi
renze, Siena ed Arezzo, fi
nalizzata alla rivelazione epi
demiologica, alla analisi del
l'ambiente di lavoro e alla 
promozione di una corretta 
informazione sulla prevenzio
ne e sulla necessità di at
tuarla. L'indagine, svolta con 
l'intervento degli enti locali. 
ha avuto un particolare si
gnificato sociale ed ha corri
sposto agli indirizzi e alle 
preoccupazioni che sono sor-

! te nel mondo del lavoro. 

Indette dal Comitato provinciale di coordinamento 

Numerose assemblee 
nelle caserme per il 
sindacato di polizia 

Il programma delle iniziative — Ampia discussione sull'attuale 
asserto — Domani iniziano i corsi delle « 150 ore » — Le rivendica
zioni dei sindacati per il rispetto degli impegni ministeriali 

Il comitato provinciale di 
coordinamento per la smili
tarizzazione e la sindacalìz-
zazione della pubblica sicu
rezza, nell'ambito delle inizia
tive per il riassetto e la ri
forma della polizia, ha In
detto il seguente programma 
di assemblee dei dipendenti 
della P.S. di Firenze: 

«Martedì 9 novembre alle 
ore 16.30 Autocentro; sabato 
13 alle ore 16.30 caserma Sa
ni; lunedì 15 alle ore 16,30 
caserma Fadini; giovedì 18 
alle ore 16,30 Questura; lu
nedì 22 alle ore 16,30 Polfer; 
mercoledì 24 alle ore 16,30 
caserma Sercambi; sabato 27 
alle ore 16,30 Vi l i rep. celere. 

Le assemblee, che si terran
no fuori dell'orano di servi
zio, siranno coordinate dai 
membri del comitato provin
ciale di coordinamento e so
no aperte a tutti i dipenden
ti della P.S. — guardie, ap
puntati. sottufficiali, ufficiali, 
funzionari 

150 ore 
A partire da domani, lune

dì, in provincia di Firenze 
avranno inizio 44 dei 72 corsi 
delle 150 ore richiesti dalla 
federazione COIL CISL-UIL 
al ministero della Pubblica 
Istruzione per il consegui
mento della licenza media. 

I 44 corsi si svolgeranno 
presso le scuole medie « Bea
to Angelico », « F.lli Rossel
li » e «Alberti» nella città di 
Firenze, e per quanto riguar
da la provincia, presso le 
scuole medie di Empoli (scuo
la Fucini), Sesto Fiorentino 
(Istituto d'Arte), Calenzano, 
S. Casciano V.P., Montemur-
lo. Vaiano, Prato (scuola - S. 
Paolo »), Scandicci (« IV scuo
la »), Certaldo (« scuola Fer
rucci»), Castelfiorentino. Pon-
tassieve. Figline, Borgo S. Lo
renzo, Firenzuola e Fucecchio. 

La federazione unitaria già 
da tempo ha avviato con il 
provveditorato la trattativa 
per l'istituzione dei restanti 
28 corsi, ma, a causa della 
lentezza eco cui il ministero 
della Pubblica Istruzione pro
cede nelle operazioni di no
mina degli insegnanti e di 
autorizzazione dei nuovi cor
si, i 28 in questione verran
no aperti più tardi. Nei primi 
giorni di lezione verranno ap
profondite le finalità dei cor
si. il significato delle « 150 
ore » come conquista dì va
lore politico e culturale e 
anche i modi per imporre 
quanto prima l'apertura dei 
corsi richiesti. 

La federazicne provinciale 
CGIL CISL-UIL ha program
mato incontri ed assemblee 
in orario scolastico nell'inten
to di assecondare gli inte
ressi e le esigenze dei lavo
ratori impegnati nello studio. 

Documento della direzione 

AMPIO DIBATTITO 

NELLA DC TOSCANA 
La conclusione dei lavori — Insieme ad elementi 
di novità permangono posizioni contraddittorie 

La direzione icgionale della 
DC ha concluso, venerdì se
ra, i propri lavori con l'ap 
provazione di un documento 
nel quale ribadisce, innanzi
tutto il fatto che il voto pres
soché unanime che aveva con
cluso i lavori del Comitato re
gionale, rappresenta « una in
dicazione positiva sia per il 
dibattito a cui è chiamato 
il partito, a tutti i livelli, sia 
per la futura attività aì!a di
rezione regionale ». In questo 
contesto, il documento « re
spinge categoricamente » le 
« sterili strumentalizzazioni 
polemiche » che si sono ma
nifestate in ordine alle conclu
sioni del precedente comitato 
regionale. 

Non è difficile scorgere, in 
questo accenno, anche un ri
chiamo alle posizioni conte
stative che taluni settori del
la DC hanno mosso nei con
fronti degli orientamenti del 
C.R. e a cui certi fogli di 
stampa hanno dato particola
re amplificazione. Proprio ieri 
infatti, ha trovato riscontro 
su alcuni giornali la presa 
di posizione del Comitato pro
vinciale della DC fiorentina, 
che contiene una nota pole
mica nei confronti del Comi
tato regionale e in cui si in
vita a porre l'accento sui mo
tivi di differenziazione rispet
to al PCI. che non a quei'.i 
di un costruttivo confronto. 
Tale documento — anticipava 
la stampa — avrebbe dovuto 
essere al centro del dibattito 
nella direzione regionale, mi 
a quanto è dato sapere, esso 
è stato presentato a conclu
sione della riunione e non ha 
trovato l'accoglimento che 
evidentemente i sostenitori 
deK-i iniziativa si propo
nevano. 

D'altra parte, sì dice che 
I rappresentanti della direzio
ne avevano già dato il loro 
assenso alle posizioni assunte 
dall'ultimo Comitato regiona
le. Qualcuno ha commentato 
l'atteggiamento della DC fio
rentina come estremamente 
contraddittorio: non ci si può 
dichiarare d'accordo con An 

dreotti o Zaccagmni eppoi in
sistere su una linea di rifiu
to di un confronto non aprio
ristico con lo stesso PCI. Ma 
a patte l'andamento del di
battito nella direzione regio
nale (conclusasi con un vo
to unitario), resta il fatto che 
la polemica nella DC esiste. 
cari come evidenti sono le 
lacerazioni e le differenzia
zioni 

Di questa situazione si nota 
triccia anche nel documento 
conclusivo che, insieme a giu
dizi ed elementi che confer
mano l'impostazione del re
cente Comitato regionale, pre
senta posizioni meno chiare, 
in certo senso nebulose. Ad 
esempio: certe sottolineature, 
relative alla necessità del su
peramento della rigida distin
zione tra maggioranza e op
posizione (vi si parlava di 
crisi del modello anglosasso 
ne) appaiono più sfumate; il 
documento riconferma la «In
disponibilità della DC tosca
na a compromessi politico-
Istituzionali o ad accordi di 
potere» (ma questo non era, 
né è. il senso della proposta 
comunista) e «ribadisce 11 
proprio impegno a misurarsi 
costruttivamente sui proble
mi che nelle istituzioni, e nel 
loro corretto ed efficiente 

funzionamento, devono trova
re una soluzione a cui con
tribuiscano tutte le forze pò 
litiche, pur nei differenziati 
ruoli di maggioranza e op
posizione ». 

A questo riguardo, uno dei 
dirigenti della DC regionale 
ha sottolineato come positi
ve le intese manifestatesi nel 
Consiglio regionale sulla FIDI 

Toscana, sulla RAI-TV. sui tra
sporti 

Fra luci ed ombre il docu
mento della direzione non co
glie — ci pare — in misura 
sufficiente l'esigenza di anda
re ad un rapporto diverso 
che. pur rispettando l'identità 
e l'autonomia delle forze poli
tiche democratiche, segni 
quelle convergenze necessa 
rie per uscire dal tunnei del 
la crisi che investe il paese 

Si ricorda Palazzeschi 
Si è aperto in Palazzo Vecchio nella sala 

dei Duecento il convegno su Aldo Palaz
zeschi, il grande scrittore fiorentino, che 
morendo lasciò alla nostra città, in ere
dità, oltre ad una ricca biblioteca una vera 
miniera di materiale, tra inediti e carteggi. 
Ha aperto la manifestazione il sindaco, 

Elio G'abbuggiani. ha preso quindi la parola 
il presidente del gabinetto Vieusseux, Bep
pe Manzotti, che insieme alla nostra « Uni
tà », è stato fra i promotori dell'iniziativa, 
sotto gli auspici della Regione Toscana, 
della Provincia e del Comune, di Firenze. 

Il poeta Eugenio Montale ha quindi por
tato la sua testimonianza sul grande lette
rato parlando ai presenti del significato 
odierno di Palazzeschi. Nel pomeriggio è 

d. fotografie e documenti, curata da Siro 
Ferrone, studioso dell'opera di Palazzeschi. 
Sono quindi intervenuti Luciano De Maria. 
Edoardo Sangumeti e Renato Banlli, illu
strando alcuni aspetti della personalità del
lo scrittore. 

Oggi, in Palazzo Strozzi il convegno prò 
sejfuira con gli interventi di Marco Forti 
(«Romanzi straordinari»». Alberto Asor 
Rosa («Imperi mancati»), Geno Pampea
ni ( a l romanzi della maturità»). Marziano 
Gughelminetti («Le stampe dell'800 e i 
ricordi»), e Fausto Curi (« I buffi»). La 
manifestazione proseguirà domani con altri 
interventi e una tavola rotonda, alla quale 
parteciperanno Piero Bigongiari. Carlo Be
tocchi. Vasco Pratolini, Italo Calvino, Gian-
Siro Ferrata. Cesare Garbali, Alberto Mo 
ravia. 

Nella foto: un momento del convegno 
stata inaugurata la mostra bio-bibliografica i a Palazzo Vecchio mentre parla Montale. 
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